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SOGGETTI PIÙ INTERESSANTI DELL'AURORA

Superiore Agli 
Angeli

NEL CORSO DELLA STORIA 
dell’umanità ci sono stati de-
gli aborti giudiziari dovuti alla 
saggezza e al pregiudizio di 
coloro i cui affari sono giudi-
care e punire i trasgressori 

accusati della legge. Nella maggior parte dei casi 
queste sfortunate esperienze sono poco pubblicizza-
te e presto dimenticate da tutti, tranne le persone 
direttamente interessate. Ho era diverso, però, nel 
caso di una di Galilea che è stato appeso su una 
croce un til è morto, non perché aveva violato alcu-
na legge del suo tempo, ma a causa di pregiudizi e 
intolleranza religiosa. Qui, infatti, c’era una parodia 
della giustizia, ma era destinata a segnare una 
svolta nella storia dell’uomo e a introdurreun 
concetto completamente nuovo di religione sulla 
terra. In questa stagione dell’anno, quando molti 
portano alla memoria gli eventi di venti secoli fa, 
ricordiamo allo stesso modo la loro eterna impor-
tanza nel piano di Dio.

“Essere reso molto 
meglio degli angeli, 
poiché ha ottenuto 

per eredità un 
nome più eccellente 
di loro”.—Ebrei 1:4 
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C’erano alcuni che non hanno perso la fiducia in 
Gesù quando la folla ha pianto per la sua morte. 
Tra questi c’era Maria Maddalena. Andò alla tomba 
del suo amato Maestro la mattina presto dopo il 
Sabato e la trovò vuota. Ha informato Peter e John, 
che sono venuti alla tomba e hanno confermato le 
sue scoperte. Tornarono a casa loro, ma Mary si 
trattenne. Fu allora che vide due angeli in bianco 
alla testa e ai piedi di dove giaceva il corpo di 
Gesù.—Giovanni 20:1-12

Maria piangeva amaramente e, in risposta alle 
domande poste da questi sconosciuti inviati dal cielo, 
spiegò che il corpo del suo Signore era stato portato 
via e che non sapeva dove trovarlo. Fuori dalla 
tomba un altro straniero l’ha messa in difficoltà, e 
voleva anche conoscere la causa della sua angoscia. 
Pensava che quell’uomo fosse il giardiniere, e 
supponendo che fosse stato nelle vicinanze per la 
maggior parte del tempo dalla morte di Gesù, 
pensava che potesse darle alcune informazioni su 
chi avesse portato via il corpo e dove fosse stato 
portato, quindi glielo ha chiesto.—vss. 14,15

T il suo straniero, che è apparso come un giar-
diniere, ha infatti sapere che fine avesse fatto il 
corpo di Gesù, perché egli era il risorto Signore 
stesso! Con il tono di voce e il modo di parlare con 
cui le era familiare, e che in molte occasioni senza 
dubbio aveva suscitato la sua stessa anima, ora lui 
le aiuta, “Maria”. (vs 16) Egli ha fatto non guardare 
come Gesù, e h e fu n o t vestito come Gesù normal-
mente era stato. Tuttavia, era la voce di Gesù, e 
Maria sapeva allora che non era più morto. Maria 
era convinta di aver visto Gesù, ma capì anche che 
adesso era diverso.
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Più tardi, Gesù risorto si unì a due dei suoi di-
scepoli che stavano camminando verso Emmaus e 
conversarono con loro. Non lo hanno riconosciuto 
fino a quando non ha offerto ringraziamenti durante 
il pasto serale. Anche in questo caso è stato eviden-
temente il tono della sua voce e il suo modo familiare 
di esprimere ringraziamenti e spezzare il pane che 
li ha portati a sapere che il loro ospite era il Maestro. 
(Luca 24: 13-32) In un’altra occasione apparve in 
una stanza superiore dove i suoi apostoli stavano 
conferendo. Avevano chiuso le porte per paura degli 
ebrei, ma Gesù entrò nella stessa stanza. Questa 
volta è apparso in modo tale che lo hanno ricono-
sciuto di vista.—Giovanni 20:19,20

Mary aveva visto un “giardiniere”. Due dei discepo-
li avevano visto e conversato con uno “sconosciuto”. 
Gli apostoli nella stanza superiore videro il Maestro 
mentre appariva in precedenza. Più tardi, un gruppo 
di loro lo vide sulla riva del lago e pensò che fosse 
un pescatore. Gesù era con loro quaranta giorni 
dopo la sua risurrezione, ma lo videro solo in alcune 
brevi occasioni. (Atti 1:1-3; I Cor. 15:3-7) Era 
davvero diverso, al punto da essere perplesso su 
come potevano ancora essere suoi discepoli.

TUTTA LA POTENZA DATO A LUI
Dopo che Gesù fu risuscitato dai morti, annunciò 

ai suoi discepoli che “ogni potere in cielo e in terra” 
gli era stato dato. (Matt. 28:18) Se noi, per fede, 
accettare questo come un dato di fatto, non v’è alcun 
ostacolo alla nostra credere che o ne che possedeva 
tale potere può andare e venire come il vento, e si ri-
velano agli occhi umani in in qualsiasi modo egli 
scelga, come un giardiniere, uno sconosciuto, in 
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una stanza chiusa a chiave o in riva al lago. Gesù, 
venendo sulla terra per morire per la razza male-
detta dal peccato, si umiliò e fu reso umano, “un po 
‘più basso degli angeli”. Ora era stato premiato per 
la sua fedeltà, ed era Gesù esaltato, un essere 
spirituale, essendo stato reso “molto meglio degli 
angeli”.—Eb. 2:9; 1:4

L’umanità onora i suoi eroi e ricompensa s coloro 
che rischiano la morte per salvare o beneficiare gli 
altri. C’è un giusto principio coinvolto in questo, uno 
che ha avuto la sua origine con il Creatore. Così onorò 
Gesù per la sua fedeltà. Ha premiato suo Figlio con 
gloria, onore e immortalità. Lo ha esaltato più in alto 
degli angeli e sopra ogni nome che prende il nome. 
(Fil 2:9,10). Colui la cui saggezza e potere gestito per 
creare l’universo ora utilizzato che il potere di solle-
vare Gesù dai morti e dargli un alto natura sopra 
ogni altra creazione s—la natura divina.

Mere uomo è stato in grado di sciogliere un in-
finitamente piccola frazione del atomica e nucleare 
l’energia creata da Dio, ma lo fa con il rischio di 
commettere stagista suicidio internazionale. Dio, 
che ha creato quell’energia, e quindi è di gran lunga 
superiore ad essa, ha afferrato Gesù morto che, 
sebbene morendo per i peccati del mondo, è stato 
tuttavia ingiustamente ucciso. Dio lo ha riportato 
in vita e lo ha esaltato alla sua destra, dandogli 
“tutto il potere” in cielo e in terra. Siamo sbalorditi 
dal pensiero! C’è da meravigliarsi che un intervento 
divino come questo abbia un effetto così profondo 
sul corso del mondo? I el resto, l’uso diretto del potere 
divino dal Creatore per alzare il suo Figlio per la 
quota h è propria natura immortale marchio ed 
l’inizio di una nuova era—la età Cristiana!
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ETA CRISTIANA NON SEMPRE “CRISTIANA”
Non dovrebbe in nessun lavoro fraintendimenti 

riguardanti l’età cristiana. Molte cose sono successe 
durante il tempo dalla risurrezione di Gesù, e nel 
nome del cristianesimo, che non sono stati cristiani 
e non sono insegnati nella Bibbia. Non è stato 
cristiano per una nazione andare in guerra contro 
un’altra in nome di Cristo. Le Crociate erano 
empie e poco cristiane. La Santa Inquisizione non 
era cristiana, ma era il prodotto della disumana 
intolleranza religiosa e tra le più empie di tutte le 
pratiche del Medioevo.

L’ esecuzione di milioni tra vari gruppi etnici e 
nazionalità non è stata cristiana. Analogamente, 
ha paura-instillando insegnamento eterna tor mento 
per il non convertito è interamente unchristian. 
Tutti di questi, così come molte altre credenze e 
pratiche, sono stati il frutto della tradizione non 
scritturale e la superstizione tramandata da una 
generazione all’altra. Il fatto che fossero creduti e 
praticati nel nome di Cristo ha confuso i veri principi 
del cristianesimo nelle menti di milioni.

E ‘questo oscurata concezione del cristianesimo 
che ha s caus ndr tanti ora alla fede perdere nella 
Bibbia. L’illuminazione dei nostri giorni sta cau-
sando molte menti pensanti a rendersi conto che 
un religio sistema ci che ha la promozione d tali 
pratiche e credenze è quella che il mondo sarebbe 
stato meglio senza. Pertanto, non dovremmo esse-
re sorpresi se tale conclusione è raggiunta da una 
persona imparziale, senza pregiudizi e premurosa. 
Tuttavia, i gioielli nascosti della verità possono 
essere trovati nella Bibbia se il sincero cercatore di 
verità metterà da parte le superstizioni e le tradizioni 
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che le hanno nascoste alla vista e le cercano. Alla 
luce degli eventi attuali queste verità riflettere fasci 
di luce dal Dio del cielo che trafiggono l’oscurità e 
rivelare i passaggi rimanenti per il destino umano 
della pace e della vita eterna previsto per l’umanità 
dal Creatore.

IL CRISTIANESIMO È RIUSCITO?
Nella misura in cui gli insegnamenti morali ed 

etici di Cristo sono stati praticati, abbiamo avuto 
un mondo migliore. Di questo non ci possono essere 
dubbi. D’altro canto, il fallimento delle nazioni, e 
degli individui che compongono le nazioni, di pratica-
re i principi cristiani in tutti i loro rapporti reciproci, 
non significa che il cristianesimo abbia fallito. Per-
ché, per quanto strano possa sembrare, Gesù non 
ha incaricato i suoi seguaci di convertire il mondo 
nel suo modo di vivere durante questa era cristiana. 
Nella misura in cui il mondo è stato reso migliore 
dall’influenza dei suoi insegnamenti nella vita di 
coloro che sono stati i suoi veri seguaci, è stato 
finora un sottoprodotto della vera fede e del lavoro 
cristiani.

Gesù commissionò ai suoi seguaci di andare in 
tutto il mondo e predicare il “gospel del regno”, e di 
farlo “tra tutte le nazioni.” (Matt. 24:14; Luca 
24:47) Non dovevano limitare il loro campo a una 
nazione, ma dovevano andare a tutti. Quelli di tutte 
le nazionalità che credevano e si dedicavano alla 
causa di Cristo dovevano essere accettati come suoi 
discepoli. Non era previsto che ogni individuo in 
tutte le nazioni diventasse discepolo. Per il mondo in 
generale che ha ascoltato il messaggio, doveva esse-
re semplicemente nella natura di un “testimone”, o 
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testimonianza. Invece che tutto il mondo sia con-
vertito da questo sforzo, le Scritture spiegano 
che il suo scopo è stato semplicemente quello di 
“togliere” al mondo “un popolo per il suo nome”. 
—Atti  15:14-17

Nel Nuovo Testamento si dice molto sulla chia-
mata e lo sviluppo di questa classe, e gran parte di 
essa è stata fraintesa. Viene data la promessa che 
coloro che soffrono e muoiono con Gesù vivranno e 
regneranno con lui. Devono condividere la sua 
gloria e sedersi sul suo trono. Gesù ha promesso di 
preparare un posto per loro e di “venire di nuovo” 
e riceverli a se stesso. (Rom. 8:17; II Tim. 2:11,12; 
Giovanni 14:2,3) Tutte queste meravigliose promesse 
significano che la speranza dei veri discepoli di Cristo 
durante questa era cristiana è di condividere la natu-
ra divina e la gloria che il Padre ha dato a Gesù come 
ricompensa per la sua fedeltà. Quindi, l’ apostolo ne 
parla come una “chiamata celeste”.—Ebr. 3:1

La selezione di questi da parte di Dio, basata sulla 
loro accettazione e lealtà verso il Vangelo come pre-
dicato dai discepoli di Gesù, è stata il programma 
divino per questa epoca. È iniziato a Pentecoste. Lì 
l’invisibile potere di Dio, lo Spirito Santo, si imbatté 
nei discepoli in attesa, illuminando le loro menti e 
dando loro il potere di parola per dichiarare il mes-
saggio di verità riguardante gli scopi di Dio. La 
risposta in quel primo giorno è stata eccezionale, 
ma l’entusiasmo dei credenti è stato mescolato con 
la persecuzione da parte degli intolleranti e dei pre-
giudizi. La battaglia tra luce e oscurità era iniziata e 
la lotta è continuata fino ad oggi. Inoltre, la verità e 
coloro che ci hanno creduto sono stati più spesso su 
quella che sembrava essere la parte perdente.
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Fu così con Gesù che, nonostante la “luce del mon-
do”, fu crocifisso. Disse ai suoi discepoli che anche 
loro dovevano essere la “luce del mondo”. (Giovanni 
8:12; Matt. 5:14) Anche se l’hanno lasciato brillare il 
più brillantemente possibile, non è stato che un bar-
lume nel mondo delle tenebre e del peccato. I leggeri 
bearers sono stati ridicolizzati, ostracizzati, persegui-
tato e persino ucciso. Gesù lo predisse, dicendo: “Nel 
mondo avrete tribolazione, ma sarete di buon animo; 
Ho vinto il mondo”. (Giovanni 16:33) I suoi seguaci 
hanno superato, anche, non conquistando il mondo, 
né per governare su di esso attraverso i poteri civili, 
ma superando il suo spirito di egoismo nei loro cuori 
e, come Gesù, che stabilisce le loro vite in sacrificio 
affinché altri possano essere benedetti.

In effetti, può essere sembrato che i veri seguaci 
del Vangelo di Cristo siano sempre stati, letteralmen-
te o figurativamente, sulla forca dell’esecuzione. Al 
contrario, è stato un altare: l’altare del sacrificio di 
Dio. Il suo popolo, come Gesù, ha dimostrato il suo 
amore per le sue vie e i suoi principi con fedeltà nel 
sacrificio. Hanno dimostrato il loro altruismo, la loro 
devozione alla giustizia e la loro armonia con i princi-
pi divini di giustizia e amore. Hanno amato i loro ne-
mici come Dio ha ingiunto attraverso Gesù. In breve, 
si sono qualificati per essere associati a Gesù esaltato 
nel futuro lavoro di ripristino dell’umanità alla vita 
sulla terra.

L’UMANITÀ DA RESTAURARE
Questa, quindi, è stata l’opera di Dio per il suo 

popolo in età cristiana. In essa vediamo un’ulteriore 
manifestazione di saggezza e misericordia divine. 
Paolo parla dei cristiani come “operai insieme a 
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Dio.” (I Cor. 3:9) Sicuramente il Creatore, con la 
sua infinita saggezza e potenza, non ha bisogno 
di aiuto, specialmente l’aiuto molto limitato che 
potrebbe essergli dato da esseri umani imperfetti e 
morenti. Tuttavia, ha organizzato in quel modo, e 
ci deve essere una ragione per questo. Uno dei 
motivi applicati a Gesù nella sua relazione con Dio 
e il genere umano è quello del mediatore. (I Tim. 
2:5) I suoi seguaci di passo dell’età cristiana sono 
designati come ministri della riconciliazione. (II Cor. 
5:18-20) Sono a quota il futuro di mediazione lavoro 
di Gesù, che reconcil e il mondo estraniato a Dio. 
Così, la razza decaduta avrà rappresentazione tra 
ose che sarà aiutare il Signore nel prepar ing la stra-
da per il loro ritorno a favore con Dio e alla vita.

Abbiamo detto che le promesse relative alla chia-
mata e alla selezione dei discepoli di Gesù durante 
l’era attuale sono state fraintese. Da queste stesse 
promesse della dottrina erronea è stato dedotto che 
il Creatore non ha mai voluto che l’uomo deve 
rimanere un essere umano, e che la sua esistenza 
umana non è che la prima fase della sua vita; quella 
morte non è che il portale per la fase successiva, 
che deve essere spirituale o celeste. Il pensiero è 
che tutti coloro che accettano Cristo come loro 
Salvatore prima di raggiungere la morte come 
esseri umani, vanno in paradiso. Coloro che non 
lo fanno, è sostenuto, andare in un luogo di tor-
mento eterno e ci soffrire per tutta l’eternità, 
senza possibilità di rilascio.

A causa di questo malinteso, il vero destino della 
razza umana è stato trascurato. Pochi hanno notato 
le molte promesse di Dio di restituire i morti alla 
vita sulla terra e dare a ogni individuo l’opportunità 
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di riconciliarsi con Dio, affinché possano vivere 
sulla terra per sempre. Le Scritture affermano 
chiaramente che Dio “formò la terra e la fece; l’ha 
stabilita, non l’ha creata invano, l’ha formata per 
essere abitata ”. “La terra ha dato ai figli degli 
uomini”. (Isa. 45:18; Sal. 115:16) Il programma 
divino nel selezionare la classe chiamata dell’età 
Cristiana è che, nella gloria celeste con Cristo, esalta-
to in alto sopra angeli, principati e poteri, dovrebbe, 
insieme a lui, sia la fonte delle benedizioni vivificanti 
per tutta l’umanità. Così, disegno ultimo di Dio per la 
maggior parte degli uomini che s che vivono qui sulla 
terra, una casa appositamente progettato e realizzato 
per loro, e godere le benedizioni eterne della vita 
spec ifical mente previste per loro.

Il piccolo nucleo di discepoli che seguivano Gesù da 
un posto all’altro in tutta la Giudea correttamente 
meravigliava i miracoli possenti si è esibito. Aveva al 
suo comando il potere dello Spirito Santo di Dio, 
che poteva impiegare in molti modi a beneficio della 
gente. I discepoli guardarono meravigliati da queste 
cose, e senza dubbio tanto più quando in un’oc-
casione Gesù disse loro: “Chi crede in me, farà 
anche le opere che faccio; e egli farà opere più 
grandi di queste; perché io vado un al Padre 
mio”.—Giovanni 14:12

Di nuovo in età prima venuta di Cristo, Dio 
manifestò la sua presenza con il suo popolo Israele, 
in connessione con la Tabernacolo e dei suoi servizi. 
Sul loro giorno dell'espiazione, come riportato in 
Levitico capo 16, il sangue di un torello e una capra 
è stata presa in Santissimo del Tabernacolo e spruz-
zato sopra, e di fronte, il coperchio. The Santissimo 
era simbolo della presenza di Dio, e che il sangue di 
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Gesù in realtà d idper la gente quello che il 
sangue del del torello ha fatto representatively e 
pittoricamente. Paolo afferma che il sangue di 
“tori e capre,” che venivano offerti ogni anno, 
non poteva effettivamente togliere i peccati, ma 
l’offerta di Gesù Cristo, fatta una sola volta, cos-
tituiva un “sacrificio per i peccati per sempre”. 
—Eb. 10:4,10-12

Non supporre che Gesù portò la sua sangue umano 
in cielo con lui e spruzzato su di un propiziatorio let-
terale. Questa illustrazione delle Scritture è soltanto 
lo scopo di trasmettere ai nostri menti finite l’idea 
che il sacrificio di Gesù è stato gradito e gradito al 
Padre, e che al suo ritorno ai tribunali celesti dopo il 
completamento del suo ministero terreno, il modo in 
cui è stato preparato per un’altra fase del piano di Dio 
per ripristinare un mondo perduto.

IL GIORNO DELLA PENTECOSTE
Fu nel giorno di Pentecoste che Pietro spiegò come 

Gesù era stato risuscitato dai morti e altamente 
esaltato, e, aggiunse, “ha versato questo, che ora 
vedete e sentite”, riferendosi alla manifestazione 
miracolosa della potenza di Dio, lo Spirito Santo, 
che si imbatté nei discepoli in attesa in quel mo-
mento. (Atti 2:33) Qui il popolo di Dio fu messo in 
contatto con il suo potere in un modo in cui non 
aveva mai operato prima. Illuminava le loro menti 
per capire qualcosa della gloriosa speranza che era 
posta davanti a loro nel Vangelo. Dava loro forza e 
coraggio per sopportare la sofferenza inflitta loro 
dai nemici di Dio. Era un segno del potere con cui 
sarebbero stati soppressi quando, con Gesù, 
avrebbero in seguito eseguito quelle “opere più 
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grandi” che aveva promesso a seguito della sua 
visita al Padre.

Più tardi, Peter ha detto dei veri discepoli di 
Gesù, “Per cui sono u dato nto noi preziose e gran-
dissime promesse: che da questi potreste essere 
partecipi della natura divina”. (II Pet. 1:4) Gesù fu 
esaltato alla natura divina—la natura di Dio—ed è 
ora l’ “immagine espressa” del Padre. (Ebr. 1:3) 
Giovanni dichiara inoltre: “Saremo come lui; poiché 
lo vedremo com’è”. (I Giovanni 3:2) Tutto ciò va 
oltre la nostra comprensione. Tuttavia, nella misura 
in cui siamo in grado di cogliere il pensiero, non è 
sorprendente rendersi conto che se una società di 
imperfetta, morire esseri umani è di essere esaltato 
al di sopra tutte le altre creature, e data la natura 
stessa di Dio e partecipare della sua gloria, non 
dovremmo essere sorpresi dal fatto che prima di 
tutto era essenziale che Gesù andasse da suo Padre 
e, come lo esprime Paolo, “apparire alla presenza di 
Dio per noi”.—Eb. 9:24

Gesù rese possibile che l’opera di Dio di questa 
epoca iniziasse, come fece, a Pentecoste. Quel lavoro 
è continuato, per lo più inosservato e sconosciuto al 
mondo. Le sue implicazioni sono così vaste e la sua 
grandezza così grande, che non c’è da meravigliarsi 
che debba essere frainteso e travisato. Il linguaggio 
e le promesse della Bibbia sono state tolte dalla 
loro impostazione s e dato errate e significati irra-
gionevoli. Opere spurie, nel nome di Cristo, sono 
state intraprese e stabilite attraverso l’incomprensi-
one del programma divino. Nel frattempo, l’intera 
creazione umana di Dio ha gemito e travagliato in-
sieme nel dolore, aspettando “la manifestazione dei 
figli di Dio”, cioè aspettando inconsapevolmente 
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che l’opera di questa epoca fosse completata, quando 
tutti quelli chiamati a essere i figli di Dio e gli eredi 
congiunti con Gesù saranno esaltati per vivere e 
regnare con lui nel regno della benedizione ora 
vicino.—Rom. 8:19-22; Apocalisse 20:4,6

“IL TUO REGNO VIENI . . . IN TERRA”
Uando usiamo la parola “regno” stiamo usando 

una parola che è molto prominente nella Bibbia. 
Gesù insegnò ai suoi seguaci a pregare: “Venga il 
tuo regno, sia fatta la tua volontà in terra, come in 
cielo”. (Matt. 6:10), infatti, la volontà del Creatore 
si deve essere fatto “a terra”, questo noi esultate. Il 
termine “regno” implica sovranità o controllo. In 
questo caso, significa controllo divino sugli affari 
degli uomini. Gesù sarà la il sovrani nel regno di 
Dio. I suoi fedeli seguaci, che sono morti sacrifical-
mente mentre moriva, saranno associati a lui. Questi 
potenti sovrani saranno invisibili agli uomini, anche 
se Dio è invisibile. Non sono di supporre, tuttavia, 
che questo regno sarà indefinito e vago, un dominio 
che consiste semplicemente di un’ideologia che può 
essere accettata o respinta dal popolo come pre-
feriscono.

Il regno di Cristo avrà i suoi rappresentanti e 
insegnanti umani. Le Scritture ci dicono chi saranno. 
Ad esempio, Pietro disse che David non era salito 
in cielo. (Atti 2:34) Gesù disse anche che nessun 
uomo era salito in cielo. (Giovanni 3:13) In un’altra 
occasione Gesù disse che tra i nati di donne non 
c’era nessuno più grande di Giovanni Battista, 
eppure il minimo nel regno dei cieli era maggiore 
di Giovanni. (Matt. 11:11) T dichiarazioni ueste 
tutti si riferiscono a individui che hanno servito 
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Dio prima dell’era cristiana. Rivelano che, a diffe-
renza dei servitori di Dio in questa epoca, ai “Antichi 
Degni” non fu data una speranza celeste.

Il psalmist parla di questi come i “padri” in 
Israele, e la promessa è che essi sono effettuati 
“principi per tutta la terra.” (Sal. 45:16) Gesù si 
riferisce a loro—Abramo, Isacco, Giacobbe e i 
profeti—e indica che quando il suo regno governa 
sulla terra, questi saranno i rappresentanti rico-
nosciuti di esso. (Luca 13:28) In questo vediamo di 
nuovo che la potenza di Dio opererà per risuscitare 
i morti e installare questi uomini e donne ben 
qualificati come rappresentanti terreni del Cristo 
spirituale.

Dio ha promesso di intervenire nelle condizioni 
oscure e inquietanti attualmente sul mondo dell’u-
manità per mezzo del regno di Cristo, per il quale 
così tanti hanno pregato per duemila anni. Ha già 
usato il suo potere per esaltare Gesù molto al di 
sopra degli angeli, e i seguaci del Maestro sono 
destinati a condividere quella gloria con lui. Potere 
divino sarà presto utilizzato nuovamente per ripri-
stinare la Ancient Worthies alla pienezza della vita 
sulla terra, e queste due società, scelti tra la gara 
caduti, lavoreranno insieme—one in cielo e sulla 
terra, per mille anni a ristabilire i principi divini 
nei cuori dell’umanità. Pertanto, tutti i volenterosi 
e gli obbedienti raggiungeranno le benedizioni 
della vita e della pace e dimoreranno per sempre 
sulla terra, la dimora eterna dell’uomo. n
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